i; terri 
dire delle istruzioni al maresciallo Mac-Mahen? 
Mar,. lo.non conosceva bene Ja «situazione 
del maresciallo Mac-Mshod;'«Bgli mi Ha -in- 
viato «andispactio ‘ili:405 ‘eta ;vil primo. I 
marescisllo Mac-Mahon ora bensì‘ posto sotto 
ai “inf ot ptt afa pet tile tin 
gati ‘tloret TAN io ni poli esercitare 
cuna grigne, sopra di lui, e gvoragli fotto dir 


che non” Doro dirigexlo per essare.troapo di- 


scosto' da Ti 


Si degs009. due documanii- cha 
cssttamento il momento în cui Bezaine pres 
il comando. ail 

Presi Bembea: che: voi ‘non. abbiate. pototà 
far pervenire benna istrazione al maresciallo 
Mac-Mapon, ai:generale:do: Failly, nè al go 
nerale Dowig. evghe.casi non 'ricevessero dei 
gli ordini, poichè il rainistro della guerra vi 
sollecitava ili-mondarne: »:) . 

Hat.:lo.tamoiche.i dispacci relativi. sima 
stati. uraltemmai abquartier generale a Metzi 
le :noh :me.ste picordo;rè In prima volta ché 
sento parlarne. Però io noto che nella dapoò 
sizionte del: marecialio Mac-Mahon, | vi ‘ln: là 
seguente confissiuné': 1% lo avbva.avato degli 
ordini antarieri e mon avavo creduto di met 
terni in comm 1e-con - Banane. 

In egni caso: oi. questo non svrebbe came 
iato nulla, perchè; i «detti ufficiali ricevevanò 
le loro istrusitini dall'imperatore: : 

Pres. Frattamio però essi chiedevano i vo- 
stri ordini è il ministro diguerrà vi pregavà 
di darli. 

SI legge sun disphecio del maresciallo; Mac 
Mahon, datato: da Joinville,'48 agosto, chè 
termina così = d'attendi sos erdres è Bar-sur 
Au 


- Questo, lo ricevetti. 

Pres. lofine it maresciallo. vane man 
un necdado; il.46:6 un-terzo il 18 da 
le. Tutti questi ico sono tra il 48 
eil 48 ; tutti e0nò ‘giunti 
io non trovo nell'incartamtento relativo al ma- 
resclalio Mac-Mahom, altun ‘rostto. dispacciò 
spedito a'ini dal 48-21 48. Ma il 18 voi gli 
aveto invialo il telegramma : « Pré- 
sumo che il;mainistro vi avrà dato di 
dini. Le vostre operazioni essendo ‘del tuttò 
fuori, della sia sfera d'azione, io non sardi 
canto, di, ion .espere tratto a farvi pigliare una 
falsa direzione. »__ 

Ora a quale dei Bispacci del maresciallo ri- 
spondevata Vai ciù vostro? 

Mar. A quello di Bar-sur-Aube. 

Pres. MA to nob mi so spiegare come la 
vostra risposta abbia potuto essere indirizzata 
a Bur-sur-Aube. 

Mar, Se io ho risposto a Bar-sur-Aube, ciò 
vuol dire cerlamenta ehe. io non avero ri 
wutv il dispaccio da Chijons; io l'avrei rice- 
vato più tardi. 

Pres, la sostanza il Af;voi avete spedito al 
ilo Mac-Mubon um dispacciò ehe non 

lowna istruridhe. 
giorno voi avete mandato ua di- 
spuccio all'imperatore che induce a crede® 
che voi iguoraste quello cha ucoedeva alla 
vostra destra. Voi iguoràWate jaliora che il m 
mico dominava ia, vis di Briey, 
vavnte ancora la speranza di puter riprendete 
la via di Verdun, noncstante che Je due 
strade di Verdun: fussero state perdute il 16 
eil 47? 

Mar. Sì, per il momento, sino a muove io- 
formazioni , io serdura questa sperama. lo 
mandavo quel dispaccio dietro alle norizie che 
avevo allora, È llegrarhmi.si mandino 20 
pre sollo l'impressione del moinento ; ma 
situszione può cambiaregd' oga in ora. 

Pres. Credete voi , signor. marescialio, che 
le prime linee del vosizo dispaccio : « l’eser- 
cito s'è baiulo tatto il giortio ed ha' conser 
vato le sue posizioni, ».sieno un'idea esatta 
dei risultati della giornata ‘del 48? No vi 
pare che vi fuese, qualche contraddizione nel 
vostro dispaccio ? 

Mar. L'esercito ha conservato veramente le 
ue posizioni, meno il congiamento di [rente in- 
dietro che i due corpi hanno fatto. Nelle imono- 


vre militari ciò arriva spesso. Del resto pet mo 
nou vi contraddizione al dispaccio 
Quando io dissi: «l'esercito ha conservate le 5a 


posizioni , » io intendava dire rispetto al nè 
mico. Ma ciò non voleva. dire che noi le 
avremmo conservate cosentemente. 

Pres. Come cpncilinle voi questo due idte 
che sono espresse nel vostro. dispiccio, d' in 
eseraito che noa a , potuto - mantenersi nella 
posizione; di Saiat-Privat, che é respinto sulla 
pusizione dietro gi forti, pchè frattanto crede 
di potere, dopo dae o ire giorni, dirigersi 
ancora verso il, Nord? 

Mar, È spmpre fo stegso ordiot d' idee. fo 
asperturo; seggpre le nuore istrazioni da Ch 
lons, che 1: dicessero: non intrapzendete 
questa anarcia per il Nard; sasa è pericolosi. 

i) comandante Magnan espose all’ impeni 
tore le mie dies su questo soggeo lv ser- 
baw sempre _le stesse jatengioni, finchè non 
mi si dicesse: deponetele. 

La seduta è sqrpesa alle 2,90. 


La sndmta & ripreso Alle:9412, 


Pres. 11'90°agosio, verso le 3 di sera, voi | 


la guardia farsstale del Beeydy sli 
cio por Verdun, all'indirizzo del 
Mahon, Questo, dispaccio «ra 
stato scritio 19/;,.il 20 di quitina 
ricaveste un di do pressantissimo di Mac- 
Motion. Come avviene che voi noa abbiati 


modificato, in causa di questo dispeccio, quello | ia è 


che averale scritto la vigilia , e cha nou ne 


abbiate ancor consegnaio a Bcesdy, quando il | 


= fdispaetis del'msrescintio MyrcsMatron vit per- 


fon Luogo a°| tanto state delle Jentezze di servizio 


venato? i 
Mar. lo non mi ricordo questi fatti; vi sa- 
tI gio che 


mi avrîmno permesso di conosé@te il dispastio 
di Mac-Mahon prima che iò itassi quel més- 
saggiere.! lo mon so se il ‘ikpaccio di Méc- 
Mahon sia venuto prima o dopo; la mémotia 
fin ‘îmì assiste a questo rigdaiflo. , 

Pres. Voi ‘avete dato al comsndante Ma- 
gnéù l'ordine di to;mare a Metz appena com- 
piuta la ;sua missione presso l'imperatore. 

Mar. Si,.ma non poteva fissargli l'ora pre- 
cisa del suo ritorno. lo mi meraviglio che 
nè l'imperatore nè. Mac-Mshyn nen mi ab- 
bisno insisto immedistamente un ufficiale con 
delle nolizie per a stessa via che aveva se 
guita il comandonte Magnan , poichè, questi 
ero facilttente pervenuto da Mete a Chilons 
pel nord. 

Pres. Avete voi ricevuto ma dispaccio che 
vi annunziava il ritorno del comandante Ma- 
gna? 

Mar. Si, ma nel giorno stesso sono state ine 
terrotte le comunicazioni. 

Pres. Come sj voi che il comandante 
Maguaa non abbia potuto rispondervi , se il 
18, il 49 ed anche il 20, delle persone riu- 
scirono ad andar liberemente da Metz a Thicn- 
ville? 

Mar. Voi sentirete il comandante Magnan, 
Ma io eredo che l'imperatore l'abbia fatto 

capi di 


Te 
voi non riceveste da essi al 
spaccio, alcun messaggio del Magnan, 
tettamente , sia dal comandante di 
ville? 

Mer. lo non ho ricevuto nisnte. 

Pres, M 49 na pacco di dispacci è inviato 
dal colonnello Tonrnier ; ne avete avato no- 
tizie? 

Mar. Niente aifatto. 

Pres, Così, il comandante sgnan non trovò 
anai l'occasione di forvi pervenire uma pa 
rola ? 

Mer. lo uon lo ricevuto mai niente. 

(Seguono alcune informazioni su dispseci 
inviati dal ministro della guerra e dei quali 
Bazsino nun si ricorda e su dispacci inviati 
a Mac Mahon. — Durante questa parte del- 
l'interrogstorio, un gendarme di servizio nella 
sala d'udionza si senti male e svenne vicino 
ad una signora. Si chismò un medico, ed 80- 
corse il chirurgo militare di servizio. L'u- 
dienra fa per qualche momento interrotta. Il 
maresciallo non mostrò accorgersi di questo 
incidente). 

Pres. ordina la lettura del rapporto indi- 
rizzato il 22 agosto al maresciallo Bazaina dal 
geuesale Solsille, anpunciante il nuovo ap- 
provvigionameuto completo della piazza di 
Metz in munizioni ed armi. 

11 cancelliere legge questo rapporto. 

Pres. Come conciliste voi queste informi- 
zioni coi dettagli allarmanti che il genersle 
Solellle vi aveva trasmessi dapprima e che 
voi aveto comunicati all'imperatore ? 

Mar, ll generale Soleille non era stato da 
principie informato sulficientamente ; del rè 
sto, fu l’imperatore che lo raise alla testa del 
servizio d'artigileria e m'aveva detto d’ascol- 
tara i suoî consigli 


iadirizzato all'impe- 
ratore un dispaccio che indicava la vostra it- 
tenzione di mbrciere verso il Nord; questa 
invenzione era cagionato dalle. informazioni 
del generale Solvile e dalle vostre informa- 
zioni sulie posizvni nemicne ? 

Mar. Sì, signor presidente. 

Pres. Sono questi i due soli ruotivi ? 

Pres. Sì. 

Pres. Voi non avete ricevuto alcuna indi» 
cazione che vi permettesse di credere che il 
maresciallo Mac-Mshon era in ircta? 

Mar.. Nescu 

Pres. fa leggere una nota del giorsale del 
generale Gofinières, cha dicova che il mare- 
sciailo Bazsina riunì tutti i copi di serv 
e loro annunciò che Mac-Mahon mara 
aiuto dell’armata di Meta, che la partenza era 
immicente. 

Mer, Questo è completamente inesaito. 
di Muc-Mahen in data 
palle © annunciante 


Pres. Non lhi ricevato il 23 da Tu 
il dispaccio. L'ho ricevato il 30 aqui 
la ma di Verdun. 

Pres. Sa uon vi-è arrivato il 30 0 per la 
via di Verdun, come spiegate vui ol'esso non 
abb potuto giungere più presto da Thion- 
ville, ove si avevano inviati più duglitati +1 
colontello Touraier ? 

Mar. Supposgo che il colonnello sbbià eer- 
ceto di farmelo giu' sero, ma che non abbia 
potuto passare. 

Pres. li 28 voi ricoveste dall'agcute Florlau 
un dispaccio del colonuello Tourmer, coman- 
dante di Tuionvilie. Come spiegato che ugli 
nou vabbia par spedito un duplicstò del di 
spocciu del 

Mar. 1» l'ignore. Su 'il colonuello Tournier 
sa ricevato qual dispaccio, é infetti strano 
che egli non ne sbbià dita una copia at suo 

ssario del 28, 

Pres. Voi non uvete ricevuto alcun avviso 
relativo atta marcia di Msc Mahon? 

Mur. (con vivacità). Nessuno, nessuno, hés- 
«uno. 

Pres. Voi men aveste motizia ul’ una comu- 
uiicazione del marcsciallo Msc Mabom , che al 
procuratore imperiels Lallemand axrebibe por 
l'armata di Mete e che era dirett 
comendinte in capo.od al priuo geasrale chs 
quol messaggiore incoutinsse ? 


pù 
per 


“Mer. Non ho ricevato slcnza notizia di que- 
sto fatto, e la singolare sottoscrizione di quel- 
‘avviso ini fa dubitare della sua esistenza. 
Pres. lo ho terminato ln terza parte del 
tiiie iomandé. | H 
La Gediità è lovafa a ore 380: * é 
Seduta del 45 ottobre. 

La sedutà è aperta all uf'ota. 

Pres. To debbo d-pprima Tate una tettifica- 
zione. Leri, pulando-del dispaccio in cifra 

[ato ‘il 49° agosto ‘dal'ieréstialio’Màé-Mahem, 
ho detto che quel dispaccio era stato mandato 
a ore 40 e 35 minuti. Bisognava dire a ore41 
0 35, Avverto incltre il ministero pubblico e 
to al misiatero della gitafta 
quattro casse di documenti relativi, al 

attorno a Mete, Essî potrennò prendete 
quando Jo crederanvo necessario. 

Ripteritiamo l'interrogatorio. 

Pres: Signor marestisllò , ‘chie avete fatto 
dopo il 19 settembre per. ristabilire de vodire 
reiazioni con Thionville ? 

Mor. Non abbiamo potuto far niente. 

Pres. Voi non vi siete servito della vostra 
cavalleria a questo scopò 

Mar. Nog signor presidente. 

Pres: Voi non tvete fatto nulla pet impe 
dire 0 distruggere i lavori della ferrovia che 
costruiva il nemico per ristabilire le sue eo 
municazioni ? 

Mor. Esso era lontsuo... circa quattro lee 
ghe, Era assai difficile agire a quella dist 
. Dal 20 agosto, voi avvertistà 
tatore della custruzione di quella ferrovia 

Mir. Dal principio dei Tavori. Dal resto, 
non avrebbe giovato molto distropgera quei 
lavori. Non sì poteva distroggore mp tronco, 
che il nemico l'aveva quasi subito risostraito. 
. fa dar lettura 
resciallo, in data del 95 agosto, per regolare 
{ preparativi della sua partenza verso Montmédy. 

Quest’ordiaè completa la gusrnigione e fe- 
gola it trasporto dei bagagli dell'armata. 

Pres., Voi disponevato allora di 130,000 no- 
mini per mottervi in mateia ? 

Mar. Mai il mio effettivo di combattenti 
raggiunse 400,000 uomini. 

Pres, Voi avevate 450,000 razioni. 

Mar. SÌ, ma sapeto che în un esercito vi 
sou serdpre molti nm-valori. 

iorno 25, l'armata di Fe- 


vano il suo effattivo a 200 mila nomi 
bocche da fuoco. Voi devavate esserne infor- 
mato. Che piano avete fatto? 

Mar. Io voleva marciare verso Sainte-Barbo, 
passarvi la notta e andar a passare la Mosella 


te il progetto di pasear la 
perchè non portasta com voi gli ‘at- 


Mor. Non ricordo d’ aver dato l' ordine di 
non portarli. Del resto, se ìl mio movimento 
fosse riuscito, avrei potuto servirini dei pont: 
del nemico. 

Pres. Finalmente, voi non avete portato 
ponti. Voi aveta dato l'ordine alla guardia di 
restar sulla riva sinistra. 

Mar. SÌ, sigoor presidente. 

Pres, Ma voi avevate il grosso dell’armata 
prussiana sul vostro ffanco sinistro? 

Mar. Non si sapeva troppo dov'era il grosso. 
del nemico, A 

Pres. Vi ricordate ‘l'svor parlato a qualche 
ufficiale della vostra intenzione di non met- 
tere l’armata in marcia quel giorno? 

Mar. No, non me ne zicorlo. 

Pres. Perchè, cadendo la pioggia, 
condotto la vostra armata sotio Metz e avele 
convocato il vostro Consiglio per sapere ciò 
che volevata fare? 

Mar. Il movimento della guardia m'aveva 
appreso che il nemico non era numeroso da 
quel lato, Ailora io aveva creduto esaminare 
se non bisoguasse portar tutta l'armata sulla 

siuistra. 
res. Non fu in quel giorno che il gene- 
rale Soleill vi sha detto che l’armata nom 
avera munizioni che per due giorni al più? 

Mar. |ì generale Coîinières desiderava ve- 
rmala restsre più lungo tempo: fa a 
imonto che io ho attribuito la comu- 

iur:one del generale Soleille, lo ho eruinto 
che egli non parlasse che delle munizioni per 
una buttaglia e non per un giorno. 

(La seduta contims) 


Loggiemo nella Liberte chè durante la so 
«pensione della seduta del 45, a 3 oro e 
mezzo, il signor Regnier si presentò al gene- 
rale Pourest, perchè questi Jo mettesse in 
istato d'arresto, se lo giudicava conv 
Il generale non ha fatto niente, sabbe 
conoscenza dell’ opuscolo che’ il Regrie 
fatto distribuire sì giornalisti, 


-c°__ 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali parigini hommo il sagainto di- 
spaccio da Versulios, 45 ottubre: 

€31 merchoso d'Hirewurt ven ha ancor: 
consegosto Te su» credenziali ul'imper 
Frbricesco Giussppe. Il nosiro ambu 
cito di presentarla il 45, giorno ir co 
l'imperatore deva essere a Vienta, © vigilia 
arno in cui deva ricevere a Vienna 1o' 
imp-ratore Gugl 

«La presentacloro | dalle ‘credenzizti 
duca Dscazes è aggiornata, dovendo Ja 
via d'Inghilterra soggiornàrs ancor qusich: 
teupo a B.lmoral, ove sis non rice 

« Il sig. Fournier, nostro ministro presso 
vl Re d'Italia, non ritornerà al suo posto 


I 


damento. 
< Si crede che lo elezionirin sumpegazione, 
i, defiitati "fiefti 0vdimissionari syranni 
o st 9 o hl$5 novembre. >. 
da 


Baggiamo nél Soir in - tafa 
"e Il probidelila della Je dell'appello 

‘popolo, Sdig.igchassetitux; è arifvito teri? 
sera a Parigi dalla sua vilfa*det Oreud:to! 


es. 
convocati F fidi ‘<OlIe}Mi per 
id un'ora nel luogo ordina» 


Mia 
dopo aver costi a t oo Da 
sotto, la presidenza del; depgiato: della Che 
reata Taferiore, cominciò la discuisiofio: 

n Ja pre poni A AUG E 
sèridat, Baffiniton, Maemtiens; Gavibi; Levant; 
Galloni d’istris, Abbatacci, Rivaitle,! corte 
Murat ecc. Alcuui membri del Comitato gini 


tal 


petition contro qualsiasi IL 
bandiera, bismca e delle idoa';retrograde, ché 
essa rappresenta, » sa 
«È probabile che sia pubblicato un brevé 
processo verbale di questa fiumigne. + 
Citediamo inutile riprodurtà le #dci'conitetid» 


atra, cssendo quelle notizie già, comunicate dai 
dispaccì e prive finora dî qualstasi conferma, 

1, Journal de Rouen. dichiara di‘ essero au- 
lorizzato ad aggiungete’ il nome del signor 
Boissoti a quelli dei tte deputati della Sea 


elotto deputato della Guadaluppa. 

Il Journal de Genève 'brevimblito' destrive 
qualche sedia di ‘disordine’ che èi fi ‘im Gi 
sievra il giorno 46: Nîmiaresa folla ciran- 
duva la chiesa di Notre-Dame ;;, parohò  eguti, 
sparsa la voce che .il governo dovesse prem- 
der possesso anche di quella chiesa. Ci fu- 
rono grida © fischi fino n tarda‘ sert! 
la polisià a: prendere 
serie misure perchè i\disordini mon si ridh 
vino,.@ dice che essi devono essere attribuiti, 
ai partito ultramontano che sparge Salis, voti 
per turbare la calma. 

Sulle muraglia della thiesî di Sati' Ger 
mono erano affissi cartelli con queste paola : 
< Chiésa violata; chiesa 'lordata ;.ehiesh sot- 
choggiate. > 

Un avtisò del Comitato cattolico-libarale et- 
cita cattolici-libersli ad astenersi da qualsiasi, 
dimostrazione. 

Ml linguaggio dei giornali ullfamontani di 
Ginevra è eccossivamento ingiuriotò péi tre ca. 
rati libroli eletti -doménica d ‘offetisito ‘par 
l'autorità delle leggi. P 


di Paderbora,, già privati del. loro stipendio 
dal governo prussiano , ricevettero l'intima- 
zione dal présidinto superfore deflà provincia, 
sig. di Koblwetter, in nome'del ministro dei 
cuiti;, di sgombrare degli. edifici della Fa- 
coltà. 

Avendo il vescovo energicamente protestato 
contro quesi’ intimarione , sd i professori 
swendò rifiutato di consegnare le chiavi, tntti 

‘he conducono alla sala di semola 
sotto sigillo. I professori dichis- 
rarono cue non cederebbaro che, alla forza 
finchè. una sentenza giudiziaria non interve- 
nisse: in questo caso, essi si sollomette» 


nove istruzioni. s 

La Germania, organo dei, gesuili di Ber: 
lino, ossersa, relativamente allo scambio di 
dsttero fra l'Imperatore ed il Papa ché li fi- 
spotia dell'Imperatore ton può essere etto- 
posta per cause che si comprendono, rid uda 
minuta critica, Non si deve, disappromre Ji 
lettera del Papo, l'opinione manifeetata dal 
S. Padre che l'imperatore disapprova quinto 
ticcade presentemente îa l'rustia è api 
ds lettrra nracedenti dell'Imperatore ho 
perduto vote soltantò lupo: che: Mps: 
tore si è dichiarato cori apuriamente ci fi- 


la Germania deplora che il Monifore, non ab: 
bia finbblicato 1 teato italiano délla' Mbara 
pontificia: 

li pirincipb Bismarckiè arrivato a. Berlipo 
il 15, pernotiò mella; sua casa ed: 4G!gotri 
per Vienna. Sirada facendo egli s'incopirirà 
probabilmente cell'imperatore Guglielmo, Il 
titorno:ba Tango pute per B-Mlino. 

i 44 corrente l'Assucitzioné | di ' biimia 
socie 31: Essenach tenne la sus sscopda adu- 
necza. 

Vemnato adottata” Melle mazioni ii Tavare 
d'una riforma ai Jeggi relative alle comp 
quie persazioni. Quoste mozioni proponevano 
di tte la responsabilità. del Fodatori 
questa compagnie, di costringere, la | pubb 
camuno dei loro atti,0 di dara il: dizitto 
azionisti. por chiedere 
cin'Îachiesta giudiziaria sul: iodo dI “quile 
i contiucono’ gti affafi. Vende inoltre’ deciso 
di rivolgere delle ‘petàiohi 1 Compito» fide- 
rale ed ‘sì Portimebio smile cfedede ché 
vanga sialtà wma: loggu che istittiscaribranbii 
dle voncibaciuue | fra prbani e opyti. 

Quiudi Ja sessione,, dell'Associazione vene 


chiusa. 
sli dl 


professori. ilalla Facoltà teolozica cattolica | 


wore delle leggi ecclesiastiche. Goncludend»y! 


Daga Balaa OTIaRI 


a La Gassetta Ufficiale del 18 
dontiengant !sò aiisivere + gie, onto 


br e di 


guenti ir 
nella 


cane "EpRO getta. 
inbato” pan i Code da 


ail fel conii 
inori n ’taticesco ti Îli 
‘ACT ego del’: Birbabi i dat 


siga è Carlo” n° Cotittoti ; 

Il: convezitò di Santa Moria in: ‘Traspen- 

Amecd.RP; n Mi 
. La rimanente, parte; del mmpnaslero, di 

Sunta, Marta. (Monache [rta 

1. it monastero di Sttta CGeeilia è Gide an 
ieddevi: (monache Banedettite) ; 

‘8, ‘Monastero: di Sant'Orsola ‘e. cssa. annes- 
seyi (monache ;Agostiniane deite Je Orsoline). 

Art. 2, Non sono, compresi in queste espro. 

riazioni i locali pel servizio del culto e gli 
tri iniditati nell'art: 8; i. 2, della leggeto 
Fitfito 1879) ne 4402) che ech decreto del 
ministero di grazia © giustizia e. dei culti, 
d'acaordo col. minit ai fayore.. del quale 
viene fatta l'espropriszione ,. saranno conser- 
vati negli immobili espropriali. Sarà pure 
provvèduto al concentramento dei religioni e 
religitte ‘nei ‘modi consentiti dalle su citate 
leggi er decreti. t 
q Att. Be Il gonerno prenderà, possesso degli 
immobili espropriati ne) ; termine di guorni 
trenta dalla data della pubblicazione del pre. 
sente debretò. 

Art. 4. Con speciali dispodizioni ‘del mini 
‘stero di grazia © giustizia e dei: colti, senti 
la Giurita Bquidatrioe, dell’ Asss peglesiastico, 
a carico della quale deve rimanere il relativo 
affitto, sarà Assegnata la parte che, à termini 
dell'art. 4 del nostro decreto 49 giugno #873, 
tiamero 4408; deve risbrvatti per la residenza 
personalo e per-l'arfficiodégli attuali investiti 
delle rappresentanze degli Ordini religiosi esi 
stenti all’astore. 

In seguito di questo decreto, il prefetto di 
Nomi' fa emaratà na notfficanta , con cui 
ivvisa chi, in dita 47 uttobfè, possa avervi 
interesse che ta rendita.che a hotma dell'ar- 
ticolo 7 della leggo 3 febbraio 4874, n° 89, 
si offre in corrispettivo dei fondi espropriati, 
è salve sempre le riduzioni proporzionali nel 
casò e per gli effetti degli articoli 2 e 4 del 
regio decretò siteitito è la seguente: 

Por i locali del Gonvetttò éd ospizio gene 
ralitio-di S. Me2sopta Minerva ‘e cose 


annesse 
Id, del convento di Gesù 
Id. di $. Francesco a Ripa» 
Id. di S. Biagio e Carlo a Cat: 
timbri 


td. id. » 
Hd..id. ui 4875 » 
14. di Santa Cegilja e case an- 

posse »° 5,50% 
14. ili Sant'Ofsàlo è 3,76840 


La Direzione generàle delle posto ioitizia 
il'iruovo orario dii piroscafi “della sbtietà 
Puciso; upplicati ni viaggi quatidieonmali 
novi-Palbrmo. 


CRORACA DI ROMA 


La sertuta del Coniglio chtttutale sî è iperta 
questa seta dille 9, Ero: prasanti 3$ consì- 
glieri. Lo sala era: mito; meno affollata delle 
sere precedenti. 

Lotto ed approvato il. pr: cesso verbale del. 
T'altimm sédatà i comsî, lierî Gobat, 'Ssasoni e 
Tittoni fuato iltutò rettficà Ioni 

didnt) db Jocturd delimtficsò artleolo 
doll aftadlle ita elio enti 
chiedere al governo l'espropriazione per pi 
SIE pablo pa la dara di dg tini: 

Si leggono quibdi le' Upportzibni" dollerne 
di: purvethî  priviti cbbittà il piso regolatore, 
giò rigetta del Cinisi sario 
revisione del. pieno. fegolatore, 

1 consiglieri non;ayendo fato. alcuna usser- 
vanone, si dichiarano vrigettate le enddette 
opposizioni all'animimit. 

Il sitidatò; AVeNdO "ebpodtà to iffabitictine 
di'ultre matetla;-a1 !Conmghio nppirova ‘he 1e- 
Visione, delie dista. ilo@ierali politiche e la 
sonar e el grsa, di ache, 

vini i io tene seduta segreta per 
Va ibi del To lntodete Bla sete 
Rtutni nata TE a 

Alibiamo' avuto sotto otchib tia 1gts dei 
fondi che si stanziano ocoi anno #'ité'ò di 
beneficenba pari 'povist delle ciù di 
ala ta 


aenta, son di saione 0,580, te Lr 
circa, né geste $ egmnpren low 
scuole gr 12) 4 pivi Spoeii nel 


vm 
IRTE stimati i dir uit lie! ‘Casio 
chè il Comune sped: gian la vuolanze !povera 


nuovi! 


Dal 
Diredi 
guard 
ira 
dono 
arrest 

Gli 
micipo 


Zita + 


Co 
l'Onit 


A4 


ottobre 


Mente la 
at 


distitho 


ritorizza 
Mbato è 


doto del 


anto dei 
i Ripa; 
fn San 
Traspon- 


stero. di 


tudo ame 


@ annes- 
Irsoline), 
ste espro- 
alto e gli 
legge 
creto del 


secca 


asso degli 
li. giorni 
del pre 


del tini. 
ti, sentita 
lesiastico, 


i investiti 
ligiosi esì 


prefetto di 


na dell'ar- 
Î1, n° 89, 
spropriati, 
zionali nel 


è del 


annali tre 


ULI 


‘i B aperta 
i 36 consì- 
alista delle 


no artitolo 

facultà di 

ne per ili 
ui. 


+ regolatore, 
ementa della 


icuna uspit 
te suddetti 


discaidon 
rova hi ve 
itiche © ls 
i segreta | 
la senote 


fa rots dei 
» a tito'o ali 
La di 
gusti all 
40 vate Lr 
pren iow» | 
sposi ne 


GP 2 milioni 6 mezzoLAl lit ha d0- 
ki o In metà della rendita nette'che in- 


toro fore ciare ire s 


contra] 
pit saabere im ptt» | emtolro dh Timabiia.Ja ppnatebia 
TERREI 1 O iui st 
che la Congoagazione on to: a, asfrà, i dem 
gs h sf rtf piment 

sana DEA 3 nitore Maggi {tt ig È A big sò Did; questo col get di 
sar Vingiath n di fioretto td [coon Jasomma, si rain dei difetti che | che, come il tig 
sa tdi par iiegraiziato eni se pe appetretmma di di, Paone questa |.i Jegittimi I i (a N Tala 
Lr sir ch fn canina bg a loop al quarto commedi Senole educate in mezzo sì migli la i Sch is ab Coal 
è ama ctertarclasse. di cittadini f: Érilasi si dico.Jeggiera, ma niaficò Jallezpià &efigho Diga] reti lati ffotdine e ‘della libertà. È iui al alla 
pr "tino «d'glbemo dhe il of Che .il Maggi non fosse accecafo) di ati ‘cassa succedono alle mel 'erchè Ft ie fitto ton “lano RI AB Siria 
i quel io dello soso; he Eunigtazionie. «Leggiamo nel Morl-| pin 9, Cimarosa. sistema, afilorge ;,, i CI no sus: 
ra panaienezia] mento di Genova del'16:» | } Ciò porine probabilita RD dec 0 | rio di modale, pia P. E ci 
mi mie droy n seimila emt.'| ché regnò nelia scalta qquad invi Sari si pom d'agco 
eni ded DA rai pap ae st princi a presero ilo | Vieuna Se Leni police è compiata, are, E Latat mio fat og i rà 


nl derca. di sognate 
ricchezze, © ieri l'altro a serà hiucora partiva a 
quella Volta l' Ziélo Plasense. tan circà 600 pas- 
seggisti,.a coi oggi farà segultà l'Emilia con al- 


Arotlanti. 


VARIETÀ 


L'ARTE ‘ITALIANA GIUDICATA ALL'ESTERO 


ta Cuma sio da Ta 
si ‘altra adumenzà del'45 corresilé ap- 
conto consantivo relativo, all’ eser- 
Tio AaT cui introito monta a L. 56,944 52 
è l'esito a Li. 107,753 50; sicchè il conto pre- 
Lui si chinde com pn. disavanzo di 51,438 96 
lire, dovuto Alla di un fondo în 
nate L. 70,000 per acquisto di un edificio 
si so della Camera stesca e della Borsa. No 
rritava inoltre, una Commissione par eccitare 
niotrerrso de gradatiori della. provincia al- 
| Esoiione di vini che si terrà in Lomira 
dal 7 aprile al'AtCottobre 4878, allo scopo 
di romvorre lo svolgimento di una produ- 
zione che è suseettibil divenite una delle 
toni più copiose di ricchezza nazionale.. Nel- 
later dimento infite che le fanzioni di agente 

; cambio sisno esercitate dé’ persone ehe hott 
ano cessato di btieftie meritevoli, delibé- 
nm che coloro i quali vennero al i aile 
‘unioni modesiane ,- previo i de 
tazione ed il pagtmeltto “della tassa, decorso 
un anno dalla Toro abilitazione sonzichè db 
tiaso adempiuto. alle condisioni enunciate, 
ceso ritenuti come: rimunciamtà. 


La beneficiata del Ciotti e la tragedia deì 
Necolini, Antonio ‘Petcarin,. hanno chiamato 
ai Valle in tiumbeto" straordinatio di 
ori. Vivissimi appleusi salutarono gli 
è la tragedi», che verrà replicata questa sere, 
domenica. 

e domani, lunedì, al medesimo teatro, è 
jata la prima Piopritaliciohe della 
commedia di V. Salmini: L'onore. 


In una corispanitza | da Vienna al 
Journal des Debats trovianio il seguente 
‘giudizio sul Javori inviati dagli artisti ita- 
liani ‘all'Esposizione viennefe. Autore di 
questa lettera è il sîg. Viollet-Le-Duc, 
giudice, competentissimo, 6 siamo certi che 
i nostri artisti vorranno meditare.sulle suo. 
paròle. 


L'esposizione iletinta A assri. mumereso ‘A 
Vienna, è si fe notare sovratotto per: un mu- 
mero considerevole di figure in marmo che 
occupano il ‘eeniro dello scompartimento de- 
stinato si prodotti industriali delta Penisolì. 
È un intéro popolo creato dallo scalpello nel 
marmo di Garrsra più bianco, più puro ; più 
trasparente che si possa immaginare. 

Ma questa bella: materia, ordinariamente 
trattata cen Tanto rispetto, è qui-soggetta, ai 
capricci del gusto più travinto. La snanggior 


porte delle statue meriterebbero appena la 
denoninstione di ststuette. Nen domenditno, 
certamonto, che ci si rappresentino sempre 

l'Olimpo, Apollo, le Mas, le Ore, o le fredde 
è nude allegorie che si vedono ‘sulle facciate 
le sarta 


a Monaco, a ciriediamo che si lasci 
lo studio di quei- particolari, di qu 
zie, di quelle 
di genere liscia iu seco 
gli occhi, se così vi 
di mominenti, di gesti, di ateggiamenti for- 
zati, quasi frenetici di quelcana di quelle im- 
aagini. 

La statuaria italiana, per giustificare que: 
sto orgie, può invocare i precedénti di oltré 
due secoli; ma dova avate veduto ehe gli 
scaltori più barocchi della decadenza si si 
diveriiti a collocare tutto l'interesse dell'opera 
loro nelle piaghe della massolina oppure di 
tma_ veste ‘o nei disegni di un ricamo? Net 
1855bbiamo vedato incomincinreil tentativo di 
ricondurre la slatuaria ad una più intelli- 
gent imitazione della naiars; ed sbbitmo 


da linea. Chindesemo 


tal quadro dale) piute Balla 
I Ar della polizia urbana, dai delegati ‘e 
guardie di cità e.rurali, rilevasi che le con- 
invenzioni fatte dal 6 al 12 ettobre ascen- 
dono a 651, i nervisi diversi prestati 508; 
arresti (at 

{il operaì ricoverati la noite nei lucali miù- 
mupili sono stati 4198. 


USSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
del dA ottobre 4878 


(Qssermazioni dl Collegio Romane) 
Liga LASA p3 mare. L'al- 


inn è did, a gle, perchè eravamo stanchi di ve- 
Haromelto a mesrodì = 761,5 dere ded fantasmi di professori che riprodu= 
Termometro Centigra ceviao ‘dei fantasini di statue antiche; ma 


mon avavamo preveduto chie gli scultori ila- 
linni si sarebbero “lasciati tascinare così pre- 
sio sul-peadio, dl realismo. Oggi vi s'innol- 
trata (obn futtà Ja loro forma e Ta lorv.sbi- 
tit, gi sino molto abili, coutiensodu- 
fessirlo, (Porò se continueram.9 cosi, nun sa 
teuttà* dit che abbi pratici, sorprendenti pre- 
sticligàrot R troppo dura questa parola? 
Gindidateto dil seguente ‘esempio: 

lu un\sogclo di una delle soia della seul 
fura.+ collucsta la statua d' cn giovine sco 
lare che studia la lezioné. Accanto a lui è 
caduti Ta sus grammatica, che è rimasta d 
terra, somi-uperia, Le pagne na sono così 
bane'imitata, sogui' foglio vi è siffsttamente 
miageato, gli stessi, caratteri tipografici sono 
cost fedelmente ripròdofii , cha chi. passa è 
tratto in inganno e vuol rsccegliere i libto, 
la quel cosa produca una grani: 
nda armimiràzicne, Nom vi parlo delle 
delle oncitore degli abiti, deî 
bottoni delta mitra; @ dei fazsolétti ornati 
di, rica ria, per Sar 1 iorno allo stu- 
dio # alla, ricerca. dell''akpressione realista, 
duro amnearvi | um. gruppi CuMnsissino, dude 
grito veramente con inzsor, ria che pel 
Mulo, it cut 8 stato Tmuinpir. ‘0 dall'autore, 
nau ‘angsionge. coriamente fo ssopo che 

sti aveva in monte, È dinvér che imesta 
il vaccitio în un fameiulio; \l'1 smoris del 
l'ofifatdite è le contorsioni: l'puziinto nun 
mi sembrevo alte a propagare da pratito del- 
l'innestu. 


\astimo = 23,5 — Mit 


Suio del ciolo. Poca pioggia, ‘spessi lampi e 
vuci ola otto” dotta, celreoenmali tatto dl 
dì a nella sera con fampi continui. 

Pioggia in 2% ore. = fut,0 

—_ ___- 


VI CONGHESSO DEGLI SCIENZIATI ITALIANI 


Si avvertorio i signiòri ‘scienziati che latino 
il mandato di. rappresentare. nd seen 
“agresso ale pagine 

ud na Lt A -tegolenento) ini 
l'atto di userizione. 

L'uficio dova si compie l'atto e ricevesi la 
aria d'ammissione è ia via Colonna, N. 28, 
nl è aperto dalle 40 ant. alle 2 pom. 

, 80 ottobre, sar aperto il mattino 
ia Campidoglio, dalle sotto fino a mezzogiorno, 


SOLIETÀ GEOGRAFICA ALINA 


Lol giotto 20 corrente ti: luogo te xolcaine 
apertura in Roma dell'XI Coneretto degli 
sciearini suliani, La presidenze di Ha Scià 
‘inografica su fa ‘on pregio: di avrisare i dol 
prendetinimb* parte, tr le sale di da 
resileora, poede în vis della Colotna, N. 28, 
® p, per quanto dura il Congresso” xeranno 
ipette è messe a loro: disposizione. tutte. le 
ne, 


——_____—_—_ Neanche la piltura orukredite in Taio. 
Nom vi parlerà dei quadmi wiciali che rsp- 

Sorin ficriiene Rpoagpri VARL, presentino if lio Vitior o Fn: qurle nell’ atto 
e di ricevere nina lepi «eppure Ticavato 

— Leggiamo diet Corriere] a Pomjei sal divettore degli scavi. Ciò che 

lerche del 41: possiamo ilice si è che gli :uto:3 di quentf 
Vilicoriici egizia dellucaze- | Q09Afi sinti bia abbellstò i lord Sovfaho? 


Si osserva qualche illa sdemo eo riprudtta 
vdo; 4 quale, colo 
iò ia Lamb roa, vent” 
or sono, una.rivolurone tells s nola italiana, 
Ma com- il signomd@t): | occ il signor. Ins 
duna è stato Den resto ditreo ssoto nel na- 
[cà 


pacra di Josî .aprda' © guercin ; atiravereava il 

della ferrovia a-dine di indebitometri più 
tì qua delia sdi Josi. La jntolse il treno 
sobiacciò. AI eariavere delia disgra- 
tati venne trasportato a Jesi. 


1 suczessi. del sig. Fo:tàuy 3 Rétma hanfio 


rari "hu ‘edita del Ges Titiovo, due 
SAFa48  d6 c mlia 
te piana, 40 Pei lla gotta nm reco 


<î coli grani sese” ittro in van via ce il 


I) TE 0 cp ll, Te Pareti frodi, erdorr: con piede si 
curezza dell'ispezione dina; è quan usted tese; soli quo 


bh 0ivo:v svo'abre » n O 


afaziaj Ma li via è molto | razioni sulle proposte: stvete è rivertato’ fia 
pegrarti ‘del ministero: 


‘petò, ‘nori ‘esitò ‘abitota nell'ammiuisi 

Ogni città, come. in passato, ha pe lea 
rana diversa direzione; ma nessuna ha più le 
stesse grandi. tonole: e.gli.stessi grandi ar- 
tisti. All’appello'di Vienna verine riunito, in 
fetta, il maggior numero possibile di quadri, 
senza sottoporli, dobbiîmo credere, ad un 
giurì “competente. Da .ciò, senza dubbio, il 
gra nifmero di lavori deboli ed insignificani 
Paò darsi, pertanto, che 

ditando 


L'esposizione d-)le arti industriali dell'Ita- 
lia è splendida. I prodotti che Venezia ha 
qui inviati, fico credete che le conterie di 
Murano sino di nuov. in.gran favore. È dif: 
ficile, infatti, di molla immaginare di più riteo 
e brillante in questo genére. Diremo altret: 
tento delle del Simrb- di Pireme 
e delle sculture in legno per mobili eseguite 
id (Lombardia di in Toscana. 


NOTIZIE ULTIME 


Siamo ioformaii che la Giunta liguida- 
frico dell'Asse ecclesiastico ha disposta. la 
presa di possesso de' seguenti: conventi 

Conventi de' Gesuiti al Gesìi, 

i/$.'Ignazio, 
a S. Eusobio, 
a Sant'Andrea al Quirinale, 

Convento dei Chierici Minori a°8. Lo- 
renzo în Lucino, 

Conventi de' Minori Osservanti dì Ara: 
Coli 

I religiosi che dimoralto in qui 
venti..sono stati  diffidatà ‘di agomberarli 
entro 18 giorni a contare da oggi; 18. 

Sono già liquidato le pensioni a-tutti-i 
roligsosi de' Conventi medesimi», - che;«a 
norma di legge, vi harno' diritto, "6 ide 
legato della ‘Giunta ne consegnerà la car- 
lella a ciascun religioso al momento della 
presa di possesso, che avrà luogo lutiodlì 
prossimo. 


Aleuni giornali hanno annunziato ché 
al prefetto di Palermo fl ministero avrebbe 
risolto di accordare un ldule assegnamento 
annuale, che si farebbo persino ascendere 
a 60 o 70 mila lire all'anno. 

Per quanto ci risulta, siffatta notizia 
non ha alcuti foadamento di verità. 


Le limes 


ferrovi 


8 morerameno, di. cui 
l'iutereiizione presso Kò- 
a ieri sera, 47, interamente 


L'on. ministro guardasigilli ha. accom- 
‘pagnata con Ja seguente circolare a’ prè- 
sidonti e procuratori generali présso‘ e 
Corti tli Cassazione e le Certi d' Appetlò}; 
la trasmissione del R. decreto del 3-60: 
rente, relativo allo nomirie;, promozioni è 
tramutamenti «el personalo giudiziario; 


Roma, 13 ottobre 4878. 
La Gezstta Uficale del Iegno ha, pubbli 
cato oggi un dicreto firmato da S. M. dì Îta 
il 8 corfente, col. quele, mud.ficandosi gli 
ficcli 63, 65, 68, 67 e 68 del Regolamento, 
le giodimario, coi tate nuove dis; 
fi iutorno «ila pr posto di nomne 
i 6) persinsli ‘ili 
ziaric; e affinchè esso sia reso noto sì fan 
zionari della magistrataro , ai queli sv 
monto idteresss, provvedo perchè se si 
visto vl,» SS: LL. un suidiciente numeto 
osentpliti per la distribuzione #1 corpi ed ui- 
fici rispettivamente dipen 
La relszione a S. M. che pr 
cininrisca i motivi © io scopo 
miénto, dei ‘quelo emsr a gradi tempo sentito 
Îl ‘isogno e nél serio la magistratota e nel 
prese, e chie soddifa ul voto r'jetul;uate 
che th Parlatnint 
facile ai magistrati il =.0tv di far 
pervenire. DE YFeglio.importa, che di SEI 
Scitfa i l'eaplo fa e deZloro SOIA CRE 
Iito ua n 1 semplice pereiià le loro 
istanze, corredite d' logo; pergitari sota che | 
valga a farne dppreszire il valore, giungano 
ai capi cui spetta fare Je propo"t4;, disci 
nata, le propaste stesse. invinodo lu-guar 
i diritti di tutti i concorrenti, e ‘sopifattttto 
quello dell ibamovibiità - rimertà' aithé*) più 
igavole, ed Alto a seitiptà “più ridbietitte 1a 


fatto girata ci capo ni gioteni avtisd, i quali | stessa specchiata coscienza dei capi delle, Cortì, 


il delicato compito. di,fase.Je proposte, vume | 
più agevole riescità quello che, nelle dilibe- 


2} e n quella dello dibertà civile, politica co re- 


| Pio Giov 


4° nurei 


Aitendo! Na "tn di BAM $ 


pria uma 


slids19ty 

alberi RL CHOLERA 
}. (7 ottobre)" le 
Provinca di Napoli, casi, 28 si 


| Genora, > 48j"- » 
Aaiciv: | 3° agio ci 1a 


Ri (A oe 


DisphCCI ELETTRICI, 


(AGENZIA STEFANI 


Co; tino un 
Sito pl qa bia 


CI 


torità di Atene preti) bad 
in seguito de notizia che il chol 


parigi si tiger di Paria i dice: serà 

< Un grande avvento si'è 

conte di Chembbrd è i n A cngln | Rev gir Tim 

gii ‘sono podi! d'accordo sulle condizioni Lendro, 18. — la Bi Tahiti 

Jo risatdineito del TAO dirsi sot Shi 

della Così Fei Rofbatij iii fred Faicud UTO Risi iti 

iotni, XL Nalulapacaio prsctazia d Vie, 17, 
Movies Spree Gegft e Gradduca 


»° Botevisi Tetgbro < 7! Grandue 
dla ide 'Bodbn; béb.!4) “ 


3088 di Contitatio 


1 bisogni 
tia sivdelnp. Tanto sull 
dira, quinto sull ques 


ligiosa, Jà hazione bttidite tuttò: senza che il 
fe sacrifici nilli. Enrico V si È mostrità” 
degria erede di questa razza di re co. pro- 
Toudar:ente poli tilla quale dn Francia deve 


Progiito freno. 
egli iniipeadeoze, la sos uni o lesa 
pe L'abbodonimento Laser 
far 
( 


nni 
Bigi, AT. 

‘periianente Rella su 

gunderà  'ineina convesso. dell't 


ottici Brranno domani "c-rimporiaate 
riunione. + 

L'Union biasima l'articolo, ;del Figoroy il 
quale cosisldera la monarchia come già ri- 
Siabilita è soggiunge : « Abbiamo i più seri 


motivi. dè d'tenilere, a di parlare, il Fr 
SUGO Gli NCL Celi cia 


dagli Uftici © di ‘quelli delle 
satnr: La VADA hi sera! vci È AL) 
si sapedì Geedò \lUnioa pér Ja sua riser 


pira 


o gia è Sapio alare. i 
anse a ls ore 
ove 70 je ricévato dall'imperatore * d’Aus po 
duo. manarelri 8" sbbraccfarotio crd: 
L'imperatoto Austria. stese Ta mano a 
smak e salutò calorosamente il:seguito 
l'imperatore. Guglielmo. Erano 
stazione le autorità «d il vescovo di Sant'Ip- 
polito. 

i-Dopo uma colazione, i due imperatori Cp 
tincîto pér Vienna, o7e arrivarono all 
SIA L4 attendevano alla sterione i ha 
di 


Aingiitr gl srcitvest gd alt pere 


Porter Guglielmo strinse le mio al 
Priakipe ‘imperiale c salutò’ vivamente gli are 
cidchi. 

LALL!NM. si recarono al castello di Schoea- 
brano, vivemente acclamate da una_folla nu- 
merora. 

Milano, 17. —4 torrenti dette-riva destra 
del Lagol Meggiore sono Saitta. AQ Lots | 


54 Sta 


Lego 
bo $$ gonfia. 
Triànd:1 47. — Processo del maresciallo Ba: 
air ll maresciallo espone diversi motivi, 
n e toi gli altri, quello dll'inighiibro dei fi 
n sio: comibalii 


l'inipedivano, di ds 
È rn presiderto' imita falgbintinte i are 


opolasicne è spatentata. 
pr: ubi btroda persa 
ai Tu 


f 


Vàillo 4011" olferta da \ lui fatta di capitolare 
ajflizongui di guri. 

An pdc? 
L'ob'era siva esempio, i do 
| capo mil cestello anianti ir LU oa 
| veti indurrestonale. 

Avendò Èl duca d'Aumale fevts in\proposito 

n evasioni, il maresciullo risponde 

le furono malo interpretate. 
ad una grande 


son HAS RE lf LA 


It snegosiati di cui Royer fu Pratermediario. 


riad 
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